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Pensioni agrotecnici, il Consiglio di Stato 
accoglie il ricorso 
È una sentenza storica quella del Consiglio di Stato n. 3859/2014, depositata il 20 luglio, 
perché chiarisce come il criterio di rivalutazione dei contributi pensionistici, definito dalla 
legge n.335/1995, debba intendersi come quello minimo (che deve essere sempre riconosciuto), 
mentre le Casse di previdenza “virtuose” e con i conti in ordine possono riconoscere 
rivalutazioni maggiori così “… consentendo di erogare trattamenti pensionistici più alti”.  

 
 

 

ROMA - Pensioni più alte con gli stessi contributi: è possibile!  Il Consiglio di Stato accoglie il 
ricorso degli agrotecnici: “Il criterio di rivalutazione dei contributi pensionistici, definito dalla legge 
n.335/1995, deve intendersi come quello minimo (che deve essere sempre riconosciuto), mentre le 
Casse di previdenza “virtuose” e con i conti in ordine possono riconoscere rivalutazioni maggiori 
così “… consentendo di erogare trattamenti pensionistici più alti”. Con questa sentenza, viene 
definitivamente scardinato il principio, difeso fino all’ultimo dal Ministero del Lavoro, per cui la 
previdenza dei professionisti doveva essere, sempre e comunque, “tutta uguale”. Pubblichiamo il 
documento analitico del Collegio agrotecnici e in coda il testo della sentenza. 
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